
H A P P Y  V A L E N T I N E ' S  D A Y

G I A N C A R L O  I A C O M U C C I  L I T O F I N O  

UN ARTISTA 
ALL'OPERA 

Arte significa: dentro a ogni cosa 

mostrare Dio. 



ECCOCI IN COMPAGNIA DI UN ARTISTA MODERNO 
CHE VOLGE LA SUA ISPIRAZIONE VERSO IL 
PASSATO. CREDE CHE IL LINGUAGGIO NELL’ARTE 
SIA RIMASTO IMMUTATO? 

Pur troppo  no ,  anche  i l  l inguaggio  ar t i s t i co  ne l  tempo s i  è  degrada to  

perdendo  la  sua  pr inc ipa le  miss ione ,  que l la  d i  mos trare  a  tu t t i ,  

a t traverso  l ’ immagine ,  un  insegnamen to  d i  na tura  super iore .  

“S i  us i  la  p i t tura  ne l la  ch iesa ,  perché  co loro  che  non  sanno  leggere ,  

a lmeno ,  guardando  le  pare t i ,  l eggano  quel le  cose  che  non  sono  capac i  

d i  leggere  ne i  codic i”  ques te  le  paro le  d i  Papa  San  Gregor io  Magno  

(590-604) .  

Ora  c i  s i  è  d imen t i ca t i  de l l ’ es is tenza  d i  ques t i  cod ic i  fondamen tal i  

compreso  i l  pr imo,  que l lo  d i  avere  un  compor tamen to  morale  corre t to ,  

facendo  d iven tare  l ’ar t i s ta  una  persona  che  per  sua  na tura  deve  avere  

un  a t teggiamen to  eccen tr ico  e  fuor i  da l le  regole .  

Non  è  vero ,  ques to  è  un  pens iero  lega to  a l l ’apparenza  de l l ’ar te  

moderna  dove  mol to  spesso  non  c ’è   ne ’  mes t iere  ne ’  conoscenza .  

E ’  ques ta  la  ragione  pr inc ipa le  de l  perché  cerco  d i  confron tarmi  con  

g l i  ar t i s t i  de l  passa to .  





CON “SOLUZIONE DI UN ENIGMA” DI CUI LEI E' 
L'AUTORE, CI TROVIAMO DI FRONTE A 
UN’ANALISI DI UN CELEBRE DIPINTO CHE NON 
PUÒ ESSERE DEFINITA SOLTANTO SIMBOLICA, 
PARLIAMO DI UN VERO E PROPRIO LINGUAGGIO 
CELATO E DESTINATO A POCHI.  COME LO 
RIASSUMEREBBE? 

Gli  ar t is t i  di  un tempo imparavano i l  mes t iere nel le  bo t teghe d’ar te dove 

non solo era loro insegna ta 

la  tecnica di  base ma venivano a con ta t to con Maes tri  famosi  per la  loro 

f i losofia  di  vi ta e  per le  loro ricerche.  

Esempio:  Michelangelo va a  scuola di  scul tura nel  giardino di  Lorenzo i l  

Magnif ico che era una vera e  propria scuola inizia t ica e  i l  Maes tro 

Ber toldo,  discepolo di  Dona to già mol to anziano e  non più in grado di  

operare,  gl i  insegnò a scolpire a  mò degli  an t ichi .  Ques to insegnamen to 

 ol tre al la  capaci tà tecnica di  emulare i  vecchi  modell i   me t teva in a t to 

anche un percorso di  cresci ta personale e  spiri tuale.  

Piero del la  Francesca è  s ta to uno di  ques t i  Maes tri  di  vi ta prima di  

essere un maes tro di  bo t tega al la  cor te dei  Mon tefel tro e  come tu t t i  i  

grandi  ar t is t i ,  o l tre a  man tenere vivo l ’ insegnamen to degli  an t ichi  ha 

tramanda to un suo personale modo di  esprimersi ,  una sua personale 

f i losofia  trasmessa nei   codici  scri t t i  (De prospec t iva pingendi ,  ecc. ) ;  

era del  tu t to normale che ques te ricerche f inissero come fondamen to 

cos tru t t ivo den tro i  suoi  capolavori .  Infa t t i  tra i  codici  scri t t i  e  la  

pi t tura di  Piero non ci  sono differenze solo  che in pi t tura i l  codice 

diven ta simbolo da decifrare.  Così  come nel  parlar  coper to f ioren t ino 

con i  tre sis temi f idenzia to,  jonada t ico e  maccheronico che dicevano una 

cosa per nasconderne un’al tra,  la  vera informazione,  al la  quale aveva 

accesso solo  chi  conosceva i  codici .  



La cor te dei  Mon tefel tro con Federico condo t t iero e  O t taviano Ubaldini ,  

sapien te mago e alchimis ta,  era al l ’epoca al l ’avanguardia in percorsi  di  

conoscenza,  è  mia opinione personale che fosse più impor tan te per 

ideal i  ma terial i  e  spiri tuali  di  quel la  medicea.  Ricordo qui  brevemen te 

Urbino come la  ci t tà palazzo,  pro to t ipo del la  ci t tà ideale.



Come dicevo prima,  al la  conoscenza dei  codici  an t ichi  ogni  ar t is ta,  come è 

logico pensare,  aggiungeva la  sua par t icolare visione che in ar te diven ta 

maniera,  s imbolo,  scel ta di  s t i le ,  cara t teris t iche dis t in t ive che nel l ’ insieme 

possiamo considerare un nuovo e  personale codice espressivo.  

Nel  nos tro caso La f lagel lazione di  Piero del la  Francesca è  

con temporaneamen te un tra t ta to di  s toria,  di  ma tema t ica,  di  prospe t t iva,  di  

alchimia più un preciso insegnamen to spiri tuale.  

Facendo un paragone con i  codici  michelangioleschi ,  seppur nel la  grande 

differenza pi t torica esis ten te tra i  due ar t is t i ,  essi  arrivano al la  s tessa 

me ta,  tu t t i  e  due i l lus trano un percorso spiri tuale approfondi to in tu t t i  i  

suoi  passaggi .  Un codice di  Michelangelo è  la  visione subliminale,  come 

dimos tro nel  l ibro I l  mi to del  Giudizio  universale,  men tre quel lo  di  Piero è  

la  visione prospe t t ica.  La cos truzione geome trica e  ma tema t ica di  Piero 

diven ta in Michelangelo prevalen temen te base ana tomica,  pur man tenendo 

nel la  vol ta anche una cos truzione geome trica e  ma tema t ica,  arrivando 

en trambi al la  f ine al la  visione spiri tuale del l ’uomo nuovo,  l ’uomo del  

r inascimen to,  l ’uomo che real izza la  Rinasci ta Spiri tuale.  

In  Piero del la  Francesca l ’uomo nuovo lo  vediamo a t traverso i l  s imbolo 

del la  s ta tua dora ta in cima al la  colonna de La f lagel lazione,  men tre in 

Michelangelo  troviamo cela to in forma subliminale nel  Giudizio  universale 

perché tu t to l ’affresco è  s ta to cos trui to sul  disegno di  un suo gigan tesco 

au tori tra t to gira to verso des tra.  

Mol to al tro si  nasconde negli  affreschi  di  Michelangelo tan to che ho scri t to 

un secondo l ibro,  ancora da pubblicare,  dal  t i tolo C ’era una vol ta dove per 

“vol ta” si  in tende quel la  del la  Cappella  Sis t ina.  Di  ques te nuove scoper te 

spero di  po terne parlare al  più pres to.  

PUÒ FARCI ALTRI ESEMPI DI CODICI NELL’ARTE? 
MAGARI MENZIONANDO I SUOI STUDI SU 
MICHELANGELO? 



L’ar te informale moderna ha avu to come principale obie t t ivo quel lo  di

l iberare la  visione ar t is t ica dal l ’eccesso accademico del  mes t iere favorendo

l ’ impressione,  l ’effe t to,  i l  conce t to (ar te conce t tuale)  dove usufruendo di

ques ta grande l iber tà ogni  ar t is ta cerca di  superare ogni  barriera,  per me

superando anche i l  l imi te del l ’ar te con la  A maiuscola.   

La maggior par te di  quel la  che viene presen ta ta ora come ar te

d’avanguardia non mi rende fel ice anzi  piango per la  perdi ta dei  con tenu t i

del le  an t iche radici .  Lo s trappo troppo for te e  prema turo dai  codici  an t ichi

non perme t te più al l ’ar te moderna di  crescere spiri tualmen te,  vera funzione

dell ’ar te.  La l infa prodo t ta dal le  an t iche radici  non è  più recepi ta

dall ’umani tà e  l ’ar te moderna invece di  favorire la  conoscenza rischia di

bloccare to talmen te ques to f lusso vi tale.   

N

OGNI OPERA D'ARTE CELA UN MESSAGGIO, LO 
STATO D'ANIMA DELL'ARTISTA. NELLA NOSTRA 
EPOCA DI FRASTUONO E QUASI IPNOSI COLLETTIVA 
PENSA CHE L'UOMO SIA ANCORA IN GRADO DI 
CAPTARE IL MESSAGGIO RECONDITO CHE L'OPERA 
D'ARTE TENTA DI TRASMETTERE? 



Nei  manifes t i  rosacrociani  si  parla  di  una nuova Ar te,  nuova Religione e  di  

una  nuova Scienza,  mi  sembra di  capire che ancora non ci  s ia  nien te di  

nuovo se non un grande merca to basa to sul l ’ ignoranza.  E ’  mol to diff ici le  

per l ’uomo a t tuale comprendere le  s travaganze del l ’ar te moderna,  s i  guarda 

di  più al   profi t to che al  con tenu to per ques to rispondo che è  necessario al  

più pres to inver t ire  la  ro t ta e  trovare nuovi  obie t t ivi  di  na tura evolu t iva,  

a t t ingere ancora al le  vecchie radici  o  quan to meno cercare di  non farle  

seccare to talmen te.  E ’  c iò  che s to cercando di  fare tra tan te diff icol tà,  

man tenere vivo i l  r icordo in ques to periodo buio per l ’ar te.  

In  I talia  si  può fare turismo ar t is t ico,  visi tare innumerevoli  capolavori  che 

le  generazioni  preceden t i  c i  hanno lascia to,  pensa te voi  che in fu turo l ’ar te 

moderna sarà in grado di  a t t irare tale turismo? Penso di  no!



Avere ideal i  da real izzare è  sempre posi t ivo e  auspicabile ,  ben venga 

una nuova Fama a pa t to che sia  esauri ta la  conoscenza del la  prima con 

la  r ispe t t iva real izzazione dei  suoi  ideal i  di  vi ta.  I l  quadro La 

f lagel lazione di  Piero non è s ta to f ino ad ora capi to proprio perché 

i l lus tra s toricamen te quegli  even t i  e  quegli  insegnamen t i  r ipor ta t i  nei  

manifes t i ,  censura t i  dai  poco saggi  del l ’epoca per man tenere i  loro 

profi t t i  basa t i  sul l ’ ignoranza.  C ’è  mol to da fare perché,  se i l  quadro 

non è s ta to compreso,  s ignif ica che l ’umani tà non conosce l ’Ar te 

Regale.  L ’umani tà in tera deve ancora conoscere,  vivere e  real izzare 

gl i  ideal i  propos t i  dai  manifes t i  Fama e Confessio .  

Non dico che da qualche par te piccol i  gruppi  e  singole persone non si  

ispirino a  quegli  ideal i  comunque ancora non è s ta ta raggiun ta la  

soglia  cri t ica aff inché tali  insegnamen t i  diven t ino palesi  a  tu t t i .  

F ino ad al lora è  bene seguire i l  solco del la  tradizione e  seguire le  

scel te di  vi ta che i  grandi  Maes tri  come Piero del la  Francesca hanno 

traccia to con i l  loro esempio.  

NEL SUO LIBRO “SOLUZIONE DI UN ENIGMA”  
FA DEI RIFERIMENTI BEN PRECISI AI
ROSACROCE. SECONDO LEI È IL MOMENTO DI
SCRIVERE UNA NUOVA FAMA?   



"Soluzione di  un enigma" è  acquis tabile  

sul lo  s tore del le  Edizioni  Rosacroce:  

h t tps://www.edizionirosacroce. i t/ l ibri/59-soluzione-di-un-enigma.h tml 

https://www.edizionirosacroce.it/libri/59-soluzione-di-un-enigma.html

